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Questo saggio esamina alcuni aspetti che hanno caratterizzato la posizione dell’Inghilterra all’interno del 
fenomeno Neorinascimentale europeo del XIX secolo. Sono presentate, in particolare, alcune considerazioni 
preliminari circa l’interesse inglese per l’architettura rinascimentale lombarda e l’impiego della terracotta nelle 
decorazioni architettoniche.

Rinascimenti Britannici

A metà Ottocento la scena architettonica inglese è dominata dalla cosiddetta Battle of the Styles, un dibattito 
intorno alle forme che meglio incarnassero lo “spirito del tempo” e l’identità della Nazione. Tali dispute si 
protrassero sino alla fine del secolo e trovarono il loro apice nelle accese discussioni intorno al progetto per 
la costruzione della sede del Foreign Office (Ministero degli Esteri). Le opposte fazioni, capeggiate da Angus 
Pugin (1812-1852) e George Gilbert Scott (1811-1878) da un lato e Decimus Burton (1800-1881) dall’altro, 
sostennero, rispettivamente, la scelta di uno stile neogotico e neoclassico1.

Nello stesso periodo anche altre epoche storiche sono usate come riferimento per la progettazione architet-
tonica. In particolare, vanno ricordati gli edifici ispirati al Rinascimento italiano eretti nella capitale a partire 
dagli anni Venti. Tradizionalmente tali progetti vengono ricondotti ai viaggi di studio compiuti nel continente 
europeo da architetti e artisti quali Charles Barry Sr (1795-1860) e Charles Robert Cockerell (1788-1863) 
Avendo dedicato larga parte del loro Grand Tour all’esplorazione delle più importanti città d’arte italiane – 
Roma, Firenze, Venezia – gli architetti inglesi ritornano in patria arricchiti da un lessico architettonico rinasci-
mentale che influenza in modo rilevante i loro nuovi progetti. Tra questi spicca una serie di edifici che utilizzano 
le forme tipiche dell’architettura dei palazzi rinascimentali per la costruzione di clubs privati quali il Travellers’ 
Club (1832) e il Reform Club (1841) a Londra, progettati da Charles Barry Sr2 (fig. 1).

Anche se l’influenza dell’architettura rinascimentale italiana risulta indiscutibile, è stato notato come gli 
architetti ottocenteschi inglesi, nell’adottare tali forme, si riallaccino anche ad una tradizione locale che, tra il 
XVII e gli inizi del XVIII secolo, grazie all’opera di architetti di spicco quali Inigo Jones (1573-1652) e Chri-
stopher Wren (1632-1723), aveva creato una inflessione britannica del “palladianesimo”3.

Le forme derivate, direttamente e indirettamente, dall’architettura rinascimentale italiana “di palazzo” ven-
gono così a caratterizzare le sedi di istituzioni legate a élites sociali e culturali. Esse, tramite la scelta di questo 
vocabolario stilistico, proiettano un’immagine di sé legata all’erudizione classica ma anche alla munificenza 
delle grandi famiglie e dei gruppi oligarchici delle città rinascimentali.

 Negli anni Cinquanta dell’Ottocento il Rinascimento italiano influenza i progetti di grandi edifici di pro-
prietà pubblica e pubblico-privata destinati a funzioni culturali: musei, sale da concerto e luoghi di riunione per 
società artistiche, letterarie e scientifiche. Tale architettura trova le sue prime applicazioni a Londra, nel nuovo 
quartiere di South Kensington, e si distingue dagli esempi citati in precedenza per l’uso sapiente ed estensivo di 
mattoni a vista e ornamenti in terracotta.

1 Port 1995; Toplis 1987; Porter 2011.
2 Nel corso dei suoi viaggi in Italia Barry aveva condotto studi approfonditi di edifici rinascimentali, tra i quali, per esempio, Palazzo 

Farnese e Palazzo Thiene, senza trascurare le architetture religiose. Barry 1867: 48-63.
3 Tavernor 1991.
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I modelli di riferimento sono molteplici. Un’importante fonte d’ispirazione è il Rundbogenstil, diffuso nei 
territori di lingua tedesca, particolarmente la Baviera e la Prussia, nel XIX secolo4.  Questo è inteso dai suoi 
sostenitori come un nuovo stile nazionale – una reazione ai revival gotico e classicista. Usato in particolare in 
edifici pubblici come chiese, musei, municipi ecc., prende forme differenti: in alcuni casi un’imitazione quasi 
archeologica di modelli storici, in altri una sintesi di vari stili del passato5. In maniera non dissimile, i critici 
inglesi trovavano talvolta difficile ricondurre l’architettura a loro contemporanea e genericamente neorinasci-
mentale a precisi precedenti. Un anonimo commentatore, avendo visitato la Royal Albert Hall in costruzione 
insieme ad un gruppo di professionisti membri della Architectural Association, nel 1869 osserva:

Il tipo generale di decorazione esterna […] è uno stile italiano molto libero ma con uno spirito così ecclettico nella 

composizione dei dettagli, che diventa difficile ricondurli con precisione ad uno stile noto6.

Un aspetto che collega fortemente il Rundbogenstil al revival rinascimentale sviluppato a Londra negli anni 
Sessanta dell’Ottocento è la predilezione per i mattoni e la terracotta. Nei paesi a lingua tedesca, e particolar-
mente al Nord, dove la pietra è difficile da reperire, questi erano i materiali più comunemente usati, pur non 
mancando edifici Rundbogenstil in pietra. 

Il revival britannico è associato anche ad antecedenti nazionali e fa spesso riferimento all’architettura del 
XV e XVII7, o del primo XVIII secolo (Queen Anne’s style)8. In un periodo in cui per molti è lo stile gotico a 
rappresentare l’eredità del passato e ad incarnare lo spirito della Nazione, diversi architetti e critici descrivono 
lo stile eclettico neorinascimentale come un mezzo per incoraggiare «la resurrezione ed evoluzione della nostra 
architettura nativa ed indigena»9. Nonostante l’evidente influenza di modelli europei, entrambi gli stili, quindi, 
venivano promossi da alcuni come archetipi di architettura britannica. 

Il principe Alberto, Henry Cole e il quartiere di South Kensington 

La zona di South Kensington, al centro dello sviluppo di uno stile neorinascimentale inglese che fa ampio uso 
di mattoni a vista e terracotta, è limitrofa al sito del celebre Crystal Palace, sede della Grande Esposizione 
Internazionale del 1851. Come noto, questa mostra diviene capostipite di una serie di manifestazioni analoghe, 
organizzate in Europa e Nord America nei decenni successivi10. Oltre ad un successo sul piano delle idee e 
delle relazioni internazionali, la Grande Esposizione del 1851 risulta anche estremamente popolare, generando 
un profitto di £ 186.00011. La Royal Commission for the Exhibition of 1851, responsabile di questo grande 
evento, investe tale somma per acquistare i terreni prospicenti la sede dell’Esposizione e farvi nascere un nuovo 
centro culturale per la metropoli in espansione, seguendo modelli dell’Europa continentale come, per esempio, 
la Museuminsel berlinese, in costruzione dagli anni trenta dell’Ottocento.

4 Per esempio, Francis Fowke menziona esplicitamente gli edifici recentemente progettati da Gottfried Semper per Amburgo, insieme 
al Rinascimento fiorentino, come fonti d’ispirazione per l’uso della tecnica dello sgraffito a decorazione della facciata del South Kensington 
Museum: Fowke 1858. Si vedano anche Bryant 2017: 43; Survey of London 1975: 74-96; Lamb 1999.

5 Curran 1988: 351-366. Questo stile trova applicazioni sia in ambito religioso che civile. Per esempio, nel 1866, The Building News, 
in un commento sull’architettura in mattoni della nuova cappella a Westminster scrisse «dire che segue una forma di romanico […] è af-
fermare che merita altamente la nostra lode» («to say that it follows rather a variety of the Romanesque […] is to state its highest claim to 
praise»). The progress 1866: 145.

6 «The general type of external decoration […] is a very free Italian, but with so eclectic a spirit ruling the composition of the details 
that it becomes difficult to refer it to any cognate style». Visit 1869: 475.

7 Bell 1893: 208.
8 Girouard 1977.
9 «Resuscitation and evolution of our native and indigenous architecture». Bell 1893: 208.
10 L’epoca d’oro delle esposizioni internazionali inizia con quella londinese nel 1851 e si conclude con la Prima guerra mondiale, anche 

se importanti eventi di questo tipo sono stati organizzati pure in tempi più recenti. World Fairs 2022.
11 Pari, oggi, a circa diciotto milioni di euro.
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Tra i personaggi che si fecero promotori di questa iniziativa, spiccano il principe consorte Alberto (1819-1861) 
e il poliedrico Henry Cole (1808-1882), alto funzionario, inventore, fondatore e primo direttore del Museo di 
South Kensington (oggi V&A Museum) e responsabile dello sviluppo del sistema di istruzione artistica e delle 
scuole di design britanniche. Il principe Alberto, figura nodale nel favorire il contatto culturale tra i paesi ger-
manici e la Gran Bretagna12, è un importante motore della Grande Esposizione e dei progetti di sviluppo della 
zona di South Kensington dal 1851 al 1861, anno della sua prematura scomparsa. È il principe che, già nel 
1851, propone l’adozione di un «free Italian style» per l’architettura del nuovo distretto culturale. Successive 
discussioni intorno ai progetti di importanti edifici di questa zona, considerano diverse variazioni di tale indi-
rizzo stilistico. Per la Royal Albert Hall (in quel momento ancora conosciuta come Hall of Arts and Sciences) 
si propone, per esempio, un progetto «alla Bramante»13.

Henry Cole, nel diario compilato durante il suo viaggio in Italia del 1858-1859, racconta di aver preso 
posizione a favore dell’adozione del «free Italian style» per il South Kensington Museum, in contrapposizione 
a coloro che avrebbero voluto un edificio neogotico. Nei suoi appunti ricorda che questo tema lo occupava 
perfino in sogno14.

L’interesse del principe Alberto per il Rinascimento italiano si manifesta in molti modi. Al suo biblioteca-
rio, Ernst Becker (1826-1888), ad esempio, chiede di compilare una raccolta di riproduzioni di tutte le opere 
di Raffaello. A tale scopo vengono utilizzate le tecnologie più avanzate del tempo: dalla fotografia alla stampa 
policroma di disegni realizzati sulla base di accurati rilievi. Partecipa a questo progetto anche il consulente 
artistico del principe, Ludwig Gruner (1801-1882), il quale, oltre a dedicarsi alla riproduzione di opere d’arte 
figurativa, nutre un forte interesse per l’architettura e la decorazione architettonica. Il volume da lui pubbli-
cato nel 1850, Specimens of Ornamental Art, riporta esempi di decorazione pittorica e plastica in larga parte 
derivati da edifici rinascimentali, senza però trascurare modelli classici, in particolare tratti da Pompei, ed 
alcuni esempi medievali, tra cui spiccano le opere di Giotto ad Assisi. Tale approccio ecclettico, con specifica 
attenzione a modelli rinascimentali e pompeiani, si riflette sulle scelte adottate in fase progettuale, quando, ad 
esempio, Gruner agisce da consulente per la costruzione del padiglione estivo per il giardino di Buckingham 
Palace, documentato anche in una pubblicazione di pregio, che presenta numerose tavole a colori, edita nel 
184515. Gruner, artista rinomato nel campo delle incisioni, esercitò una notevole influenza sul principe Alberto 
e, indirettamente, sul gusto decorativo architettonico dell’Inghilterra del suo tempo, anche grazie alle numerose 
pubblicazioni16. La sua opera più significativa sul tema della terracotta è il volume dedicato all’architettura 
dell’Italia settentrionale, The terra-cotta architecture of North Italy (1867)17, nel quale viene dato ampio rilievo 
ad edifici lombardi sia civili che religiosi, alcuni dei quali avevano già ricoperto una posizione di spicco nella 
sua raccolta di esempi d’arte ornamentale pubblicata nel 185018.

La “riscoperta” della terracotta come materiale architettonico

L’interesse di Gruner e del circolo di South Kensington per la terracotta rientra nel quadro più ampio della 
“riscoperta” di tale materiale e delle sue potenzialità in ambito costruttivo ed ornamentale. L’architetto Ingress 
Bell (1837-1914), intervenendo a una riunione del Royal Institute of British Architects (RIBA) dedicata all’uso 

12 Riedel 2021.
13 Londra, National Art Library, MSL/1934/4117-4159, Henry Cole’s Diary, 1 March 1865.
14 Londra, National Art Library, MSL/1908-4-9-/1, H. Cole, Notes of a journey to Vienna and back in November and December 

MDCCCLI… (da qui: Cole 1851); Londra, Royal College of Art, RCA/HC/1964, H. Cole, A journal kept by Henry Cole, C.B., during 
his absence from England on sick leave, and relating to his travels in Northern Italy with Samuel and Richard Redgrave during September 
1858… March 1859 (da qui: Cole 1859).

15 Gruner 1845. 
16 Böckmann 1996.
17 Gruner 1867.
18 Gruner 1850. Per una lista completa delle architetture Lombarde trattate in queste opere, si veda: https://neorenaissance.supsi.ch/

cms/neo-rinascimento-e-neosforzesco/ (consultato il 30 aprile 2024).
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della terracotta per l’ornamentazione architettonica, osserva come l’arte del XIX secolo «tenda ad un sistema 
progettuale perfettamente adatto [all’uso di tale materiale]»19.

La “riscoperta” della terracotta in Inghilterra risale alla fine del XVIII secolo, quando vengono condotti 
diversi esperimenti per produrre “pietra artificiale”20. Il materiale che risulta più apprezzato è la Coade Stone: 
prodotta a Lambeth (Londra) dal 1769, ha un alto contenuto di argilla ed imita la pietra naturale. Tale agglo-
merato viene utilizzato prevalentemente per la produzione di elementi ornamentali da giardino, come vasi e 
statue. Nei primi decenni del XIX secolo, si sviluppano diversi materiali imitanti la pietra, in alcuni casi com-
posti di cemento e aggregati21. In questo periodo alcune variazioni di “pietra artificiale” vengono impiegate in 
edifici neoclassici, come, ad esempio, la chiesa di St. Pancras (1818-1822) e Pitzhanger Manor (1800-1804), la 
casa di campagna di John Soane (1753-1837), entrambe ornate da cariatidi in Coade Stone. Un altro materiale 
imitante la pietra comunemente utilizzato a metà del XIX secolo, prevalentemente a scopo decorativo, è la 
Ransome’s Artificial Stone impiegata, fra gli altri, dall’architetto Matthew Digby Wyatt (1820-1877) per gli 
edifici governativi di Downing Street22.

Negli anni Quaranta e Cinquanta dell’Ottocento la architectural terra-cotta23 fa una prima apparizione 
in edifici neoclassici. È impiegata, in particolare, sul confine tra Inghilterra e Galles e nella regione del Lanca-
shire, dove viene spesso privilegiata per contenere i costi. Generalmente il suo utilizzo in associazione a stili 
architettonici che, storicamente, non prevedono un tale materiale, viene stigmatizzato24. La prima architettura 
neorinascimentale costruita in Inghilterra, ispirata prevalentemente ai palazzi romani e fiorentini, a cui abbiamo 
accennato in precedenza, non si presta, secondo questi criteri, all’uso di terracotta. I progetti per il quartiere di 
South Kensington determinano una svolta decisiva. Essi, prendendo come riferimento l’architettura lombarda, 
si muovono in una nuova direzione, che radica l’uso di terracotta e mattoni sagomati in illustri precedenti 
rinascimentali25.

Questo interesse innesca una crescita considerevole della domanda e della produzione di materiali cera-
mici per l’architettura, sia in termini di quantità che di varietà. Una tendenza in tale direzione è riscontrabile 
già nei prodotti presentati alla Grande Esposizione del 1851, che attira l’attenzione del pubblico sull’uso di 
materiali a base di argilla per la decorazione di giardini ed architetture26. La ditta Messrs. Willock & Co. di 
Manchester, per esempio, espone una pletora di oggetti in terracotta inclusi elementi ornamentali per edifici di 
abitazione e un modello per una chiesa neogotica riccamente decorata27. L’interesse per il “nuovo” materiale 
è tale che nelle esposizioni internazionali degli anni successivi si registra una rapida crescita della presenza di 
elementi in cotto, sintomo della vivacità artistica e commerciale di questo campo28. La terracotta in questa fase 
cessa di essere materiale di imitazione della pietra, ma, come sottolineato da Richard Redgrave (1804-1888), 
artista, amministratore e stretto collaboratore di Cole, viene riconosciuta come materiale da utilizzare per le 
sue specifiche qualità espressive29.

19 «Was tending towards a system of design perfectly suited to [brick and terracotta]». Bell 1893: 208.
20 Ci concentriamo qui sulla pietra artificiale utilizzata a scopi decorativi, occorre però notare come molti, inclusi diversi ingegneri 

militari coinvolti nella costruzione del quartiere di South Kensington, in questo periodo si dedicavano ad esperimenti con pietra artificiale 
come materiale costruttivo (per esempio sviluppando nuovi tipi di cemento).

21 Stratton 1993: 46-48.
22 Ransome’s 1868. Vedi anche Ransome 1866. I prodotti in Ransome Stone vinsero una medaglia alla Mostra Internazionale del 

1862. Per una panoramica dei tipi di pietra artificiale disponibili sul mercato negli anni Cinquanta e Sessanta dell’Ottocento in Inghilterra 
si vedano: Cyclopædia 1854: 751-752; Kerr 1863. 

23 Nel seguito si userà il termine terracotta architettonica, con il quale ci si riferisce all’uso di terracotta sia per elementi decorativi 
che per elementi più “strutturali” quali, per esempio colonne. Queste ultime, comunque, non sono necessariamente parti portanti (sulla 
resistenza allo schiacciamento della terracotta, gli architetti vittoriani, e in particolare il gruppo di South Kensington, condussero numerosi 
esperimenti). Valeriani 2024.

24 Stratton 1993: 48-52.
25 Ivi: 62.
26 Blashfield 1855.
27 Cyclopædia 1854: 829.
28 Stratton 1993: 48-50.
29 Redgrave 1868: 92.
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Alla fine degli anni Sessanta dell’Ottocento la terracotta è impiegata diffusamente nell’architettura di tutta Eu-
ropa30. La relazione Report on Terra-Cotta approntata da Henry Cole nel 1867, a seguito della sua visita alla 
mostra internazionale di Parigi dello stesso anno, offre una buona panoramica della produzione europea31. A 
suo giudizio, probabilmente non del tutto obiettivo, l’esposizione più ampia di terracotta era quella degli inglesi. 
Cole nota l’abilità e la versatilità dei propri connazionali nell’utilizzo pratico e al contempo artistico di questo 
materiale. Un esempio emblematico presentato all’esposizione è, a suo parere, l’uso di elementi ornamentali in 
terracotta per la costruzione di un locale caldaie. L’edificio, ci informa Cole:

È stato disegnato su modello della tomba di Syud Cosman a Ahmedabad, risalente al quindicesimo secolo, ma è 

stata usata la terracotta italiana, invece dei dettagli Indù, per motivi economici in modo che gli elementi possano 

successivamente essere riutilizzati in Inghilterra […] ha suscitato grande interesse, soprattutto tra gli stranieri32.

Le forme ricercate, eseguite a basso costo grazie al nuovo materiale, rendono “artistico” un edificio pretta-
mente utilitario e ne permettono una più ampia fruizione: parzialmente aperto e quindi dotato di ventilazione 
naturale, poteva essere visitato dal pubblico per ispezionare i macchinari, nonostante le alte temperature. La 
libertà con cui la terracotta e i mattoni sagomati vengono usati in questa occasione, è indicativa della direzione 
in cui l’architettura si stava muovendo. 

Gli edifici più noti, tra quelli di South Kensington, per i loro tratti neorinascimentali e l’uso profuso di 
terracotta sono sicuramente il South Kensington Museum e la Royal Albert Hall33. I primi esperimenti sull’uso 
della terracotta per la decorazione architettonica avvengono però già nel 1858, con la realizzazione dei Royal 
Horticultural Gardens. Questi elaborati giardini all’italiana nacquero da una collaborazione tra Henry Cole, 
Richard Redgrave, l’architetto Sydney Smirke (1797-1877), l’ingegnere militare Francis Fowke (1823-1865), 
e l’artista Godfrey Sykes (1824-1866). Situati nella zona oggi compresa tra la Royal Albert Hall e il Museo di 
Storia Naturale, furono costruiti prevalentemente nel periodo 1860-1861 e gestiti dalla Royal Horticultural 
Society per i primi venticinque anni (1861-1886 ca). Essi occupavano una superfice terrazzata di più di venti 
acri34 ed erano circondati da portici in mattoni a vista con decorazioni in terracotta (fig. 2). 

In fase progettuale, Francis Fowke suggerisce per le arcate l’adozione di uno stile veneziano o romanico, 
mentre il principe Alberto cerca ispirazione nei portici del castello di Heidelberg35. Dal canto suo Henry Cole 
raccoglie potenziali modelli durante il suo viaggio in Italia del 1858-1859. Colpisce nel suo diario il numero di 
portici storici visitati, di epoche e stili diversi. Tra i tanti esempi, egli registra anche la decorazione del chiostro 
di San Giovanni in Laterano, poi preso a modello da Francis Fowke per il portico meridionale dei Royal Horti-
cultural Gardens, nonostante, ancora nell’aprile 1859, esprimesse una preferenza per una soluzione «veneziana» 
o «romanica»36. Al contempo, Sydney Smirke, che dal luglio 1859 si unisce al gruppo di progettazione, si ispira 
ai giardini cinquecenteschi di Villa Albani per disegnare l’esedra settentrionale37.

Godfrey Sykes, allievo del famoso scultore e pittore Alfred Stevens (1817-1875) presso la Sheffield School 
of Art, era stato trasferito al Dipartimento di Scienza e Arte a South Kensington. I suoi numerosi disegni per 

30 Sul caso italiano si veda, per esempio, Venturelli 2014; sul caso francese Negre 2006; sulla Gran Bretagna Stratton 1993 e Valeriani 
2024.

31 La terracotta era inclusa nella «categoria 65», nel gruppo espositivo dedicato alle macchine.
32 «It was designed after Syud Cosman’s tomb of the fifteenth century at Ahmedabad, but Italian terra-cotta and not Hindoo details 

were used for the sake of economy, in order that they might be employed hereafter in England […] It excited much interest, especially 
amongst foreigners». 802.AC.0032(A): 8, National Art Library Special Collections, H. Cole, Report on Terra-cotta, London, 1868 (da qui: 
Cole 1868).

33 Il primo corpo di fabbrica in muratura del South Kensington Museum fu ultimato nel 1857, era un semplice edificio in mattoni a 
vista e facciata “liscia”. Il blocco dedicato ad ospitare la Scuola d’Arte e le residenze del direttore e di altri funzionari, ultimato nel 1863, 
presenta un prospetto più articolato che fa già uso di elementi ornamentali in terracotta. Il corpo principale, ospitante la sala conferenze, e 
caratterizzato da sofisticate decorazioni in terracotta, risale al 1867. Si vedano Bryant 2017 e Physick 1982: 33-56.

34 80.000 metri quadri.
35 Archivio della Royal Commission for the Exhibition of 1851, RC/H/1/19/123, lettera di H. Scott al generale Grey, 1° novembre 

1866; Cole 1851: 89.
36 Survey of London 1975: 74-96.
37 Ibidem.
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terracotte e mosaici hanno grande influenza sulle architetture del nuovo quartiere. Francis Fowke lo descrive 
«maestro e inventore della decorazione inglese in stile cinquecentesco»38. Magnifici esempi di elementi decorativi 
in terracotta riconducibili a Sykes possono oggi essere ammirati al Victoria and Albert Museum, in particolare 
nel cortile (l’attuale John Madejski Garden). La facciata dell’edificio dedicato all’auditorium, per esempio, 
risalente al 1865, è caratterizzata da colonne in terracotta che rappresentano le tre età dell’uomo (infanzia, 
maturità e vecchiaia). Si tratta dell’ultima opera progettata da Godfrey Sykes prima della morte prematura nel 
1866 (fig. 3). Henry Cole, in un discorso tenuto a Sheffield, lo celebra affermando che «negli ultimi trecento 
anni non è stato eseguito lavoro in terracotta che superi questo per raffinatezza e genio»39.

Poco dopo la costruzione della facciata del South Kensington Museum (edificio dell’auditorium) e prima 
di quella della Royal Albert Hall, Charles Barry junior (1823-1900) sfrutta le potenzialità espressive della 
terracotta come materiale costruttivo nel progetto per il New Alleyn’s (oggi Dulwich) College, a Sud di Lon-
dra. Edificato tra il 1866 ed il 187040, presenta una facciata caratterizzata da ricche decorazioni in terracotta, 
compresi elementi geometrici traforati, nicchie e busti, che combinano caratteri rinascimentali con influenze 
gotiche, in uno stile che il progettista descrive come ispirato «all’architettura trecentesca dell’Italia settentrionale 
della quale si vedono bellissimi esempi a Milano, Verona, e Pavia»41. L’ammirazione di Barry per l’architettura 
del Nord Italia in mattoni e terracotta si evince anche dai cenni storici sull’uso di tali materiali, con cui apre 
il suo discorso al RIBA il 22 giugno 1868. Introducendo i lavori da lui diretti al Dulwich College, afferma che 

La gente lombarda e di altri stati in Italia, ricordata da Plinio per la sua fama nel campo della produzione di ce-

ramiche, sembra aver preservato le conoscenze relative a quest’arte applicata all’architettura; ed è ora nell’Italia, 

settentrionale che troviamo le più belle terrecotte42.

Nello stesso discorso Barry Jr ricorda anche la genesi della sua determinazione ad utilizzare la terracotta:

Ho studiato e ammirato gli edifici in mattoni e terracotta di Milano, Firenze, Verona, Vicenza, Pavia, Siena e altre 

antiche città del Nord Italia e sono arrivato alla determinazione che, se mai mi si fosse presentata l’opportunità, 

mi sarei prodigato per usare in Inghilterra questo materiale, ridando vita allo spirito antico, per quanto le mie 

capacità avessero permesso43.

Il progetto attrae l’attenzione della stampa specializzata e dei professionisti e contribuisce a far vincere a Barry 
la Medaglia d’oro del RIBA nel 1877. 

Il revival della terracotta e dell’uso di mattoni a vista in architettura è motivato, oltre che da considerazioni 
artistiche, da ragioni economiche. Il costo di produzione di dettagli architettonici in terracotta è fino al 50-
70% inferiore rispetto a quello associato alla realizzazione di elementi simili in pietra44. La terracotta, grazie 
alla sua serialità, ha il vantaggio di consentire economie di scala favorite dalle nuove tecnologie meccanizzate, 
tipiche dell’epoca.

38 «Master and inventor of English cinquecento decoration», “Tobacco pot”, V&A Search the Collections, http://collections.vam.ac.uk/
item/O69491/tobacco-pot-sykes-godfrey/ (consultato il 5 maggio 2024).

39 «In the last three hundred years there has been produced no works finer in character or exhibiting more genius than these terracotta». 
The Nineteenth 1862: 20. Devo a Christopher Marsden la gentile indicazione di questa citazione.

40 L’ala settentrionale del College aprì nel luglio del 1869, mentre la grande sala era ancora in costruzione. Lavori di rifinitura erano 
ancora in corso nella primavera successiva; si veda Piggott 2008. 

41 Ivi: 130.
42 «The people of Lombardy and other states in Italy, mentioned by Pliny as famous for pottery, seem always to have preserved the 

knowledge of making terra cotta for architectural purposes: and it is now in North Italy that we find the most beautiful architectural terra 
cotta». Barry 1868b: 261.

43 «I studied and admired the brick and terra cotta buildings of Milan, Florence, Verona, Vicenza, Pavia, Siena and other old towns of 
North Italy, and I resolved that, if ever opportunity should offer, I would endeavour to use the material in England with as much of the old 
spirit as my powers would enable me to realise Barry, ‘Some Descriptive Memoranda’». Barry 1868b.

44 Diverse opinioni circa i meriti e demeriti della terracotta come materiale da costruzione, inclusi i costi, sono discusse alla RIBA nel 
1893 (Bell 1893; Leech 1893; Strokes 1893).
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Tali economie possono comunque essere realizzate solo allorché alcune condizioni al contorno, che fino ai 
primi decenni dell’Ottocento avevano costituito un ostacolo, cambiano. Si tratta, in particolare, dei regimi di 
tassazione. In Inghilterra, mattoni e mattonelle venivano tradizionalmente tassati in relazione alla loro misura 
e al grado di finitura. Nel 1839, durante il Regno della regina Vittoria, tale sistema viene soppiantato da una 
tassa fissa pari a 5 scellini e 10 pence per mille pezzi, indipendentemente dalla loro forma e qualità45. Questa 
nuova legge elimina una barriera finanziaria importante, che fino ad allora aveva limitato l’ampia diffusione 
dell’uso di mattoni sagomati e “terracotta architettonica”.

Nel suo discorso del 1868 al RIBA, Barry elenca i vantaggi legati all’uso della terracotta. Dopo aver men-
zionato i costi ridotti, avanza importanti considerazioni intorno alle potenzialità legate al processo progettuale: 

Primo tra i vantaggi [offerti dall’uso di terracotta] è che permette agli architetti di vedere in grandezza naturale 

qualsiasi parte ornata del loro progetto, il materiale usato per modellare è infatti lo stesso del prodotto finito […]. 

Inoltre, vorrei sottolineare l’opportunità che offre di creare brillanti effetti di chiaroscuro46.

Accanto agli aspetti artistici, un’altra serie di considerazioni induce alla scelta della terracotta per l’ornamenta-
zione delle facciate: la sua durevolezza. Nell’ambiente inquinato della Londra di metà Ottocento, le superfici in 
pietra erano destinate a sgretolarsi velocemente. Il degrado del Palazzo di Westminster (progettato da Charles 
Barry Sr e costruito nel 1840-1847), per il quale si era presa ogni cura nella scelta dei materiali nel tentativo 
di assicurarne la longevità, aveva dolorosamente dimostrato la difficoltà di procurarsi della pietra che fosse 
facile da scolpire e, al contempo, resistesse ai «gas acidi contenuti nell’atmosfera» invece di «produrre superfici 
laminate, con i bordi degradati, e scolorite»47. Nelle parole di Barry Jr:

Con la terracotta otteniamo l’effetto contrario. I gas acidi non hanno effetto, la sporcizia depositata viene lavata 

via dalle prime piogge e l’opera ricompare pura e nitida come era inizialmente48.

Disegnare, studiare, collezionare

Un preciso interesse per l’architettura rinascimentale dell’Italia settentrionale è rintracciabile tra i protagonisti 
dello sviluppo del quartiere di South Kensington sin dalle fasi iniziali del progetto. Henry Cole e i suoi colla-
boratori condussero diversi viaggi nell’Europa continentale negli anni cinquanta e sessanta dell’Ottocento, allo 
scopo sia di arricchire le collezioni del museo in genere, sia, specificamente, di raccogliere esempi architettonici 
che servissero da ispirazione per i progetti in corso. In tale spirito, il principe consorte, insieme a Cole e al suo 
entourage, commissionarono la produzione di numerose fotografie al fine di creare una collezione di esempi di 
good taste da custodire a South Kensington. Ad essa era associata una raccolta di opere d’arte originali, gessi 
e disegni, a disposizione di artisti, artigiani, committenti e studenti di vario grado. 

In questo contesto si distinguono, in particolare, i viaggi di Henry Cole nel 1851 (a Vienna, in compagnia 
di Herbert Minton, produttore di ceramiche artistiche) e nel 1858-1859 (un tour dell’Italia in compagnia di 
Samuel and Richard Redgrave, artisti e personaggi chiave nello sviluppo di South Kensington, nonché delle 
scuole di disegno e della loro pedagogia)49. In conseguenza delle esperienze fatte sul posto, Cole sollecita anche 

45 Dobson 1850: 1.6-7, e 2.79-83.
46 «Foremost among its advantages is the facility it affords to architects to see actually full size any of the more ornamental portions of 

their designs, in as much as the material actually built in is the same as that modelled […]. Next, I would like to point out the opportunity 
it gives for brilliant effects of light and shade […]». Barry 1868a: 547.

47 Gillin 2017.
48 «With terra cotta the reverse is the case. The acid gases in the air have no effect; the deposited dirt or soot washes off with the first 

heavy shower, and the work comes out again as pure and distinct as at the first». Barry 1868a: 547. Si veda anche Barry 1868b. Per commenti 
simili e un paragone tra la durevolezza del granito e quella della terracotta si veda Cole 1868: 1.

49 Herbert Minton (1753-1858), Samuel Redgrave (1802-1876) e Richard Redgrave che abbiamo menzionato sopra e che fu un 
importante alleato e amico di Henry Cole.
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i suoi collaboratori, specialmente Francis Fowke e Godfrey Sykes, a recarsi a studiare le architetture sul posto50. 
Le spedizioni di Henry Cole sono ben documentate dai suoi diari di viaggio, dove sono raccolti piccoli schizzi 
di opere d’arte e architettura, note sugli esempi da studiare con cura, oltre ad appunti sugli oggetti da comprare 
e su quelli di cui fare approntare riproduzioni51. Come abbiamo accennato sopra, durante il suo viaggio del 
1858-1859 Cole visita numerose città del nord Italia, e commenta in diverse occasioni architetture in mattoni 
e terracotta. Il 15 settembre 1858 scrive: 

Ci sono molti oggetti di cui sarebbe utile fare dei calchi per il Museo e, generalmente, tutta Bologna è una ricca 

miniera di esempi di mattoni usati in tutte le maniere – colonne, pilastri, capitelli, modanature52.

Il 25 settembre, dopo aver visitato Santa Maria delle Grazie a Milano, nota la bellezza dell’architettura in 
mattoni a vista e medaglioni in terracotta, aggiungendo che «occorre studiarla»53.

Nella complessa trama di riferimenti riportati nei diari di viaggio, nei discorsi, e nella politica delle acqui-
sizioni museali, emerge come caso particolare ed esemplare la Certosa di Pavia. Tale monumento diventa per il 
South Kensington Museum, e quindi anche per la scuola di design ad esso associata, uno dei modelli chiave54. 
Ne vengono acquistate riproduzioni di diverso tipo: disegni, fotografie, calchi in gesso. Tale documentazione 
è intesa non solo come materiale utile per la progettazione delle opere del nascente quartiere, ma anche come 
supporto didattico per gli studenti e per i visitatori del museo, incoraggiando un’ampia diffusione dello stile e 
dei materiali associati. 

Il primo oggetto proveniente dalla Certosa di Pavia collezionato dal Museo è un ricalco di affresco, ese-
guito nel 1850 da Henry Layard (1817-1894), archeologo, disegnatore e collezionista vicino a Cole, coinvolto 
nel revival di tecniche artistiche storiche, in particolare del mosaico55. In questo periodo Layard visita l’Italia 
e produce ricalchi di affreschi di Giotto, Piero della Francesca e altri maestri italiani, prevalentemente rinasci-
mentali56.

Gli oggetti collezionati successivamente dal Museo sono di carattere più architettonico e in larga parte 
legati al tema della terracotta. Particolarmente importanti risultano gli studi architettonici della Certosa di 
Pavia (fig. 4) eseguiti da Godfrey Sykes nel 1860, l’anno dopo che Cole lo aveva sollecitato a fare una visita 
di studio in Italia, ed esattamente al tempo in cui Sykes lavora alla progettazione e realizzazione degli Horti-
cultural Gardens sopra menzionati. Nello stesso periodo egli collabora anche allo sviluppo del progetto per il 
South Kensington Museum. Di lì a un paio d’anni sarebbe stata ultimata la parte dedicata ad ospitare la Scuola 
d’Arte e le residenze per il direttore e altri funzionari, che presenta una facciata in mattoni a vista arricchita 
da decorazioni in terracotta57.

Un’ulteriore campagna di acquisizioni è portata avanti tra il 1864 e il 1866, quando entrano nelle col-
lezioni del Museo numerose fotografie della Certosa. Alcune arrivano grazie all’interessamento personale di 
personaggi di spicco del gruppo che lavora al progetto di South Kensington: una è acquistata nel 1864 dal 

50 Whitehead 2005.
51 Cole 1851. Si vedano anche i diari dei due viaggi successivi: Londra, National Art Library, MSL/1908-4-9/1, H. Cole, Notes of a 

Journey to Vienna and back in October and November MDCCCLXIII, 1863 e Londra, National Art Library MSL/1997/2/2, Henry Cole, 
Note of a journey to Palermo and back in October, November & December, MDCCCLXVIII… Un progetto di trascrizione e digitalizzazione 
di tali risorse, diretto da Simona Valeriani, è in corso al V&A Museum. Sui viaggi di Cole e la loro relazione con il Museo a South Kensington 
si vedano: Wainwright 1999 e Whitehead 2005.

52 «There are several objects which it wd be useful to have cast for the Museum and generally throughout Bologna there is a rich mine 
of examples of brick used in all kinds of ways – Columns, Pilasters, Capitals, Mouldings & c.»: Cole 1859, 15 settembre 1858.

53 Ivi, 25 Settembre 1858.
54 Secondo Piggott la Certosa costituì un importante riferimento anche per Barry Jr nella progettazione del Dulwich College, in par-

ticolare le torri, cupole e ricche cornici (Piggott 1986: 22). Questo nonostante Edward M. Barry (1830-1880), fratello di C. Barry Jr, avesse 
della Certosa opinioni contrastanti, apprezzandone molto i dettagli decorativi ma non l’architettura nel suo complesso (Barry 1881: 383-
384). Per un trattamento delle decorazioni architettoniche dei chiostri della Certosa, si veda Bernstein 1972.

55 V&A Museum, E.1864-1913.
56 Nel 1868 Layard corrisponde con Giovanni Morelli a riguardo dell’acquisizione di calchi del monumento di Gaston de Foix da 

parte del South Kensington Museum. Panazza 2020: 110.
57 V&A Museum, 3147, 3152, 3160, 3175.
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celebre curatore John Charles Robinson (1824-1913), che spesso viaggia in Europa per raccogliere materiale 
per il Museo58, due vengono donate da Francis Fowke nel 186559 (fig. 5) e una acquistata dal “segretario”60 nel 
1866. Altre immagini entrano nelle collezioni nel 1866, da alcune delle grandi ditte specializzate del tempo, 
Molini e Aldini & Green61.

Diversi acquisti risalenti al 1866 sono particolarmente interessanti in quanto rivelano il network di colle-
zionisti e artisti che il Museo andava creando. In quell’anno quattro fotografie della Certosa di Pavia vengono 
acquistate dalla collezione del «professor Bertini»62 (fig. 6). Il pittore e collezionista Giuseppe Bertini (1825-
1898), docente a Brera, ha intensi rapporti con il gruppo di South Kensington e Cole lo individua come con-
sulente incontrandolo più volte a Milano durante il viaggio del 1867-1868. Sempre nel 1866 altre fotografie 
sono vendute al Museo dal «signor Pierotti» di Milano, personaggio centrale nella produzione e compravendita 
di calchi in gesso. Fra queste ultime ve ne è una del bassorilievo Lamentazione del Cristo morto, un calco del 
quale verrà acquisito dal Museo nel 189363. Risale al 1866 l’acquisto di un calco dell’Adorazione dei Magi, il 
cui originale si trova nel Capitolo dei Padri nella chiesa della Certosa64. Nel 1867 entrano nelle collezioni del 
Museo calchi di elementi architettonici in terracotta provenienti dal chiostro dalla chiesa di San Lanfranco a 
Pavia65 e di porzioni dei portici dei chiostri della Certosa66 (fig. 7), insieme alla riproduzione di una delle finestre 
in marmo che ornano la facciata della chiesa67.

La ditta Pierotti, gestita prima da Pietro e poi dal figlio Edoardo, è una della più importanti nell’ambito 
delle riproduzioni in gesso di opere d’arte e, fra le altre cose, si occupa di fabbricare calchi delle decorazioni 
architettoniche della Certosa di Pavia, oggi custoditi nella gipsoteca interna al suo museo68. Già nel corso del 
viaggio in Italia del 1858-1859 Cole aveva incontrato Pierotti diverse volte e discusso con lui il catalogo della 
ditta, acquistando alcuni oggetti e richiedendo la produzione ad hoc di altri. Questo rapporto di fiducia fu 
fruttuoso e di lunga durata, come dimostrano le molte opere di Pierotti ancora oggi nelle collezioni del V&A. 
Nei decenni successivi il Museo di South Kensington acquisterà da lui anche numerosi calchi di elementi scul-
torei presenti nella Certosa69.

Così come il Museo di South Kensington colleziona materiali misti, anche a Pavia, nel 1896 si progetta 
l’allestimento di uno spazio museale interno alla Certosa, dove gli artisti possano studiare da vicino gli elementi 
decorativi inaccessibili in originale, e si prevede che tale galleria contenga, accanto ai gessi, una raccolta di 
fotografie70.

58 V&A Museum 35531. Un ringraziamento va a Ella Ravilious, curatore di fotografia al V&A, per il suo aiuto a ricostruire la pro-
venienza di queste immagini.

59 V&A Museum, 45733 e 45738.
60 V&A Museum, 47825. Non è chiaro dalle fonti d’archivio a chi si riferisca questa indicazione.
61 Rispettivamente V&A Museum 46089 e V&A Museum 46275, 46090.
62 V&A Museum, 48440, 48441, 48448, 48453. Vicario 1997.
63 Fotografia: V&A Museum, 49589. Calco: V&A Museum, REPRO.1893-489. Zani 2013: 235 menziona la pionieristica iniziativa 

di Pierotti di produrre un album di foto delle sue riproduzioni.
64 V&A Museum, REPRO.1866-46.
65 V&A Museum, REPRO.1867A-34 e 1867B-34. 
66 V&A Museum, REPRO.1867-33.
67 Nel 1890-1891 Pierotti tenta invano di ottenere il permesso di produrre calchi delle quattro finestre della facciata della chiesa. Nel 

1891 donerà la sua intera collezione di gessi provenienti dalla Certosa, incluso un calco di finestra, che evidentemente era stato eseguito 
precedentemente. Giacomelli Vedovello 1992: 128.

68 Giacomelli Vedovello 1992. Sulle attività della ditta Pierotti, particolarmente in connessione con il South Kensington Museum, si 
vedano anche Zani 2013: 233-240 e Panazza 2020.

69 Nell’archivio del V&A si conserva un Catalogo dei monumenti, statue, bassorilievi, ornamenti ecc., in gesso, di varie epoche formanti 
la storia dell’arte, che si trova presso Edoardo del fu Pietro Pierotti, datato 1883, con note a margine su quali oggetti il museo voleva ordi-
nare. È anche disponibile ulteriore materiale relativo ai decenni successivi, fino ai primi anni del XX secolo (V&A Archive MA/1/P1292). 
Notizie su calchi di Pierotti al V&A sono anche in Zani 2013: 235.  

70 Giacomelli Vedovello 1992: 128.
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Viaggi, collezioni multimediali e progetti: guardare al passato e costruire il futuro

Questi brevi cenni forniscono una prima traccia per ricostruire l’influenza esercitata dall’architettura rina-
scimentale lombarda e, più genericamente, dell’Italia settentrionale sulla produzione artistica inglese di metà 
Ottocento. Sono il risultato di una ricerca preliminare che dovrebbe svilupparsi approfondendo lo studio del 
collezionismo britannico e della sua influenza sull’opera dei progettisti vittoriani. Meriterebbe, in particolare, 
indagare nel dettaglio il network di intenditori, artisti e collezionisti che il South Kensington Museum sviluppa 
in questi decenni. Oltre a questo, lo studio dei materiali “multimediali” raccolti dal Museo permetterebbe di 
capire meglio quali fossero i principali riferimenti culturali seguiti e adottati da committenti, artisti ed archi-
tetti. Consentirebbe, inoltre, di comprendere più a fondo i diversi usi che l’istituzione ed i suoi fruitori fanno, a 
partire dalla metà dell’Ottocento, dei materiali raccolti. La presenza di una vasta pluralità di oggetti permette 
di creare riferimenti incrociati tra originali e copie; materiali scultorei e riproduzioni bidimensionali. Queste 
ultime sono potenzialmente più adatte alla circolazione su ampia scala e potevano forse meglio servire allo 
scopo divulgativo che il Museo si prefiggeva, prestando particolare attenzione alle scuole di design regionali. 

È interessante notare il carattere collaborativo del progetto di riscoperta e divulgazione dell’architettura 
Rinascimentale in cotto, così come viene concepito e portato avanti a South Kensington. Vi sono coinvolti 
amministratori pubblici, potenziali committenti, architetti, artisti e industriali, con l’obbiettivo di creare esempi 
di “buon gusto”, come avrebbe detto Henry Cole, ma anche, più praticamente, di educare una nuova generazio-
ne di progettisti e artefici (artisti, artigiani, industriali). Nello stesso periodo la sezione dedicata a «Costruzione 
e materiali edili» del South Kensington Museum colleziona un grande numero di terrecotte contemporanee e 
storiche71. Inoltre negli anni Sessanta dell’Ottocento gli allievi della Scuola d’Arte di South Kensington sono 
attivamente coinvolti nella progettazione ed esecuzione delle decorazioni in cotto e ceramica destinate ad 
abbellire la facciata della Royal Albert Hall e del Museo. 

Se da un lato l’attenzione è rivolta alle finalità pedagogiche delle collezioni stesse, dall’altro essa si indi-
rizza ad una divulgazione su più vasta scala. È in questo quadro che va considerata la pubblicazione, da parte 
di Ludwig Gruner, del volume sopra menzionato, dedicato all’architettura in cotto dell’Italia settentrionale. 
Il libro viene dato alle stampe a Londra nel 1867, quando l’autore è ormai a Dresda da più di dieci anni, a 
capo del Kupferstich-Kabinett. Evidentemente era rimasto in stretto contatto con il circolo di Henry Cole, che 
portava avanti il progetto iniziato sotto gli auspici dell’ormai defunto principe consorte. Non sembra un caso 
che il libro venga pubblicato negli anni in cui il museo più attivamente colleziona oggetti relativi a questo tema 
e la progettazione della Royal Albert Hall, con le sue “innovative” decorazioni in terracotta, è in corso. Nelle 
collezioni del V&A si conserva una raccolta di tavole, per il momento non studiate, che sembrano costituire 
il materiale preparatorio per The terra-cotta architecture of North Italy72 (fig. 8). Alcuni dei disegni sembrano 
essere riconducibili a Federico Lose (1776-1833), che insieme alla moglie Carolina (1784-1837) aveva pub-
blicato il Viaggio Pittorico nei Monti de Brianza (1823), un volume che contiene prevalentemente vedute di 
carattere paesaggistico. Se l’opera edita da Gruner avesse davvero le sue origini in questi disegni, essa avrebbe 
avuto, quindi, una lunga genesi73. L’interesse per tali temi era comunque già vivace negli anni cinquanta, come 
abbiamo visto nei diari di Cole e come traspare anche da pubblicazioni destinate ad un ampio pubblico. Nel 
volume dedicato alla corte rinascimentale allestita nel Crystal Palace a Sydenham, edito nel 1854, Digby Wyatt 
e J.B. Waring, annoverano la Certosa tra gli esempi fondamentali di architettura rinascimentale74. Nel 1858, 
la popolare guida di viaggio Handbook for travellers in Northern Italy edita da John Murray, dedicava alla 
Certosa di Pavia ben tre pagine, decantandone le decorazioni in terracotta «molto lodate da Cicognara» e «gli 

71 Sulle collezioni del Museum of Construction and Building Materials, Lily Crowther sta lavorando a un’interessante tesi di dottorato, 
in co-tutela tra l’Università di Oxford (prof. W. Whyte) e il V&A (dr. S. Valeriani).

72 Questa tavola rispecchia quella pubblicata in Gruner 1867: 32.
73 Lose, Lose 1823. La scrivente ha in corso un progetto di schedatura di tale collezione di disegni al momento attribuiti a Gruner nel 

catalogo.
74 Digby Wyatt, Waring 1854: 5, 13, 19. Si noti che Wyatt e Waring nominano Pierotti come produttore dei gessi per la corte rinasci-

mentale del Crystal Palace
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archi in mattoni sagomati, nel più raffinato stile cinquecentesco»75. Cole ne possedeva una copia, sulla quale 
prese anche degli appunti76.

Ricerca, sperimentazione, collezionismo si intrecciano in una vivace attività didattica e progettuale che 
medita sul passato per prefigurare il futuro. Lo sforzo è finalizzato a tracciare nuove strade nel campo arti-
stico, educativo ed industriale, in un clima positivistico che, galvanizzato dai successi coloniali, tecnologici e 
mercantili, anima l’Inghilterra della seconda metà del XIX secolo. 

75 «The terracotta much praised by Cicognara» e «The arches are of moulded brick, in the finest cinquecento style». Handbook 1858, 
1: 206. Si tratta di una guida molto approfondita, dedicata ad un pubblico colto e interessato, acquistata anche dalla biblioteca del South 
Kensington Museum; altre guide dello stesso periodo non danno notizia di questi elementi. La menzione di Cicognara si riferisce, con tutta 
probabilità, ai volumi prodotti da Leopoldo Cicognara sulla storia della scultura in Italia. 

76 National Art Library 913287545.
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1. Charles Robert Cockerell, Disegno di concorso per il Reform Club a Pall Mall, prospetti comparati di United Service Club, Athenaeum, 
Traveller’s, Reform, e Conservative Clubs, con la pianta di ciascuno, 1837, Londra, Victoria & Albert Museum, E.2098-1909

2. Royal Horticultural Gardens, archi in mattoni con decorazioni in terracotta, 4 giugno 
1861, Londra, Victoria & Albert Museum, PH.2220-1905

3. John Watkins, Disegno del balcone al centro 
della facciata originale del South Kensington 
Museum, 1875 circa, Londra, Victoria & Albert 
Museum, 8089A
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4a-b. Godfrey Sykes, Studi della Certosa di Pavia, matita e acquarello, 1860, Londra, Victoria & Albert Museum, 3147 (a sinistra) e 3152 
(a destra)

5. Fotografia del Grande Chiostro della Certosa di Pavia, donata al Museo da Francis Fowke nel 1865, Londra, Victoria & Albert Museum, 
45738
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6. Fotografia della Certosa di Pavia, acquistata dal Museo tramite il professor Bertini, Londra, Victoria & Albert 
Museum, 48453. Le collezioni contengono anche un’immagine simile, acquistata da Molini, Londra, Victoria & Albert 
Museum, 46089. Entrambe furono acquisite dal museo nel 1866. Si noti la centralità del dettaglio della finestra, di cui 
il museo acquistò, nello stesso periodo, un calco (fig. 8)

Nella pagina accanto
7a-b. Piero Pierotti, Calchi in gesso di una porzione del portico del grande chiostro, e di una finestra della facciata della 
Certosa di Pavia, 1867 circa, Londra, Victoria & Albert Museum, REPRO.1867-33 e REPRO.1867-46

8. Dettaglio delle arcate nel chiostro piccolo della Certosa di Pavia. La nota a margine legge: «Nel cortiletto della Certosa 
di Pavia», acquerello attribuito a Ludwig Gruner, Londra, Victoria & Albert Museum, 5047
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